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AIR INTAKE INFERIORE, CAMERA DI COMBUSTIONE, 
DIFFUSORE TG – VISIONI PROSPETTICHE  
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CAMERA DI COMBUSTIONE - LAYOUT



AIR INTAKE - LAYOUT 
 



AIR INTAKE INFERIORE – PUNTO DI ACCESSO 

L’accesso all’air intake inferiore è consentito da portelle con apertura verso l’interno della 
dimensione di circa 70cm*65cm, poste sui due lati obliqui della camera, lateralmente alla direzione 
dell’aria in ingresso. 

Lo spazio interno è ampio tuttavia per accedere alla pavimentazione piana è necessario 
oltrepassare una superficie obliqua e scivolosa.  

Nel mezzo dell’ambiente (oltre alla struttura conoidale che ospita l’albero intermedio) sono 
installate due strutture orizzontali per il mantenimento della stabilità della struttura, ma che 
costituiscono un ostacolo al passaggio del personale 



CAMERA DI COMBUSTIONE – PUNTO DI ACCESSO 

L’accesso alla camera di combustione avviene dal basso verso l’alto (unica apertura) con passo 
d’uomo avente diametro di 600 mm circa. 

L’estrazione di un infortunato dalla camera può essere considerata agevole se si considera l’aiuto 
della forza di gravità e della superficie interna della camera priva di ostacoli per lo scivolamento del 
corpo. 



DIFFUSORE TG – PUNTO DI ACCESSO 

L’accesso al corpo diffusore del TG avviene dalla prima portella del corpo di caldaia (rispetto alla 
direzione dei fumi), tramite ingresso con portello di sezione rettangolare della dimensione di 
970mm * 370mm. 

L’apertura non coincide con la quota della pavimentazione, ma è presente un dislivello di circa 20 
cm. 

La dimensione del singolo portello non consente un’entrata agevole nello spazio confinato. Lungo 
la pavimentazione inclinata del diffusore sono presenti strutture (giunti, bulloni, etc.) che 
potrebbero ostacolare un’eventuale trascinamento di oggetti o corpi durante le emergenze. 

La pavimentazione interna al corpo diffusore è inclinata di circa 25 gradi.  



MESSA IN SICUREZZA LINEA TG (AIR INTAKE, CAMERA DI 
COMBUSTIONE E DIFFUSORE TG) 

 



PROSPETTO RISCHI RESIDUI DI AREA – AIR INTAKE INFERIORE 

Rischi di area Rischi residui (a valle 
della messa in 
sicurezza di cui allo 
specifico capitolo) 

Azioni per governare il 
rischio residuo 

Altre prescrizioni di 
sicurezza 

Rischio cadute, 
scivolamenti 

Rischio cadute, 
scivolamenti 

Prestare la massima 
attenzione al pavimento 
inclinato ed 
estremamente liscio. 

Durante tutta l’attività 
deve essere presente un 
operatore all’esterno dello 
spazio confinato al fine di 
rendere tempestive le 
azioni di soccorso in caso di 
emergenza. 

Assenza di 
illuminazione 

Assenza di 
illuminazione 

Dotazione di lampade a 
basso voltaggio 

Difficoltà di recupero 
infortunato  
(accessi mediante 
ingressi di ridotta 
superficie; spazi 
angusti) 

Difficoltà di recupero 
infortunato  
(accessi mediante 
ingressi di ridotta 
superficie; spazi 
angusti) 

Dotarsi di adeguata 
procedura per il recupero 
dell’infortunato 

Rischio elettrico 
(grande massa 
metallica) 

Rischio elettrico 
(grande massa 
metallica) 

Utilizzo di strumentazione 
a basso voltaggio o di 
trasformatore di 
isolamento 220/220V 

Rischi meccanici (urti 
con tubazioni, 
inciampo, etc.) 

Rischi meccanici (urti 
con tubazioni, 
inciampo, etc.) 

Dotazione dei normali DPI 
in uso presso la centrale 
(elmetto, scarpe di 
sicurezza). Evitare 
movimenti bruschi. 



PROSPETTO RISCHI RESIDUI DI AREA – CAMERA DI 
COMBUSTIONE TG 

Rischi di area Rischi residui (a valle 
della messa in 
sicurezza di cui allo 
specifico capitolo) 

Azioni per governare il 
rischio residuo 

Altre prescrizioni di 
sicurezza 

Presenza fumi di 
combustione gas 

 

Assente (indagine 
ambientale al termine 
della messa in 
sicurezza) 

-- Durante tutta l’attività 
deve essere presente un 
operatore all’esterno dello 
spazio confinato al fine di 
rendere tempestive le 
azioni di soccorso in caso di 
emergenza.  

Microclima 
(temperature di 
esercizio fino a 600°C) 

Assente (il prolungato 
tiraggio dell’aria 
consente il rapido 
raffreddamento della 
temperatura interna) 

Il permesso di lavoro può 
essere rilasciato 
solamente una volta che 
la temperatura interna 
alla camera sia 
indicativamente pari alla 
temperatura ambientale 
esterna 

Assenza di 
illuminazione 

Assenza di 
illuminazione 

Dotazione di lampade a 
basso voltaggio 

Difficoltà di recupero 
infortunato  
(accessi mediante 
ingressi di ridotta 
superficie; spazi 
angusti) 

Difficoltà di recupero 
infortunato  
(accessi mediante 
ingressi di ridotta 
superficie; spazi 
angusti) 

Dotarsi di adeguata 
procedura per il recupero 
dell’infortunato 

Rischi meccanici (urti 
con tubazioni, 
inciampo, etc.) 

Rischi meccanici (urti 
con tubazioni, 
inciampo, etc.) 

Dotazione dei normali DPI 
in uso presso la centrale 
(elmetto, scarpe di 
sicurezza). Evitare 
movimenti bruschi. 



PROSPETTO RISCHI RESIDUI DI AREA – CORPO DIFFUSORE TG 

Rischi di area Rischi residui (a valle 
della messa in 
sicurezza di cui allo 
specifico capitolo) 

Azioni per governare il 
rischio residuo 

Altre prescrizioni di 
sicurezza 

Presenza fumi di 
combustione gas 

 

Assente (indagine 
ambientale al termine 
della messa in 
sicurezza) 

-- Durante tutta l’attività 
deve essere presente un 
operatore all’esterno dello 
spazio confinato al fine di 
rendere tempestive le 
azioni di soccorso in caso di 
emergenza. 

Microclima 
(temperature di 
esercizio fino a 600°C) 

Assente (il prolungato 
tiraggio dell’aria 
consente il rapido 
raffreddamento della 
temperatura interna) 

Il permesso di lavoro può 
essere rilasciato 
solamente una volta che 
la temperatura interna 
alla camera sia 
indicativamente pari alla 
temperatura ambientale 
esterna 

Assenza di 
illuminazione 

Assenza di 
illuminazione 

Dotazione di lampade a 
basso voltaggio 

Difficoltà di recupero 
infortunato  
(accessi mediante 
ingressi di ridotta 
superficie; spazi 
angusti) 

Difficoltà di recupero 
infortunato  
(accessi mediante 
ingressi di ridotta 
superficie; spazi 
angusti) 

Dotarsi di adeguata 
procedura per il recupero 
dell’infortunato 

Rischi meccanici (urti 
con tubazioni, 
inciampo, etc.) 

Rischi meccanici (urti 
con tubazioni, 
inciampo, etc.) 

Dotazione dei normali DPI 
in uso presso la centrale 
(elmetto, scarpe di 
sicurezza). Evitare 
movimenti bruschi. 

Scivolamenti, cadute Scivolamenti, cadute Prestare la massima 
attenzione al piano 
inclinato ed ai giunti 
presenti lungo la 
pavimentazione  



PLANIMETRIE DI EMERGENZA 






